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TEMPO di liste ed elezioni nel
centrodestra modenese. Enrico
Aimi e Alessandro Lei saranno i
candidati coordinatore e vice co-
ordinatore vicario al congresso
provinciale del PdL di Modena
in programma sabato 11 febbraio.
Si presenteranno per la lista che
vede confluire esponenti prove-
nienti da Forza Italia, Alleanza
Nazionale e Popolari Liberali (ex
Udc): capolista sarà il Capogrup-
po del PdL in Consiglio Comuna-
le Adolfo Morandi, e primo firma-
tario il senatore Carlo Giovanar-
di, che ha diffuso l’altra sera la no-
tizia.

La data del congresso modenese è
confermata dalla convocazione fir-
mata lunedì dai responsabili na-
zionali dell’organizzazione del
partito, i deputati Lupi e Marti-
nelli, precisando tra l’altro che se-
condo regolamento le liste vanno
presentate almeno 7 giorni prima
della data del congresso.

SI VA delineando quindi lo scena-
rio che farà da sfondo al prossimo
congresso del maggior partito del
centrodestra. Ha rotto gli indugi
comunicando i propri candidati
lo schieramento già ampiamente

annunciato, che vede sostanzial-
mente i due big Carlo Giovanardi
ed EnricoAimi, con l’aggiunto
dell’avvocato Gianpiero Samorì
che comunque resterà dietro le
quinte, limitandosi a mandare
nel consiglio direttivo un proprio
uomo, probabilmente Gianpaolo
Lenzini. In teoria questa lista do-
vrebbe avere la maggioranza suffi-

ciente per vincere, o almeno così
dicono i primi dati del tessera-
mento dello scorso autunno. La
seconda forza in campo dovrebbe
essere rappresentata dalla fazione
capitanata dall’onorevole Isabella
Bertolini, che però a suo tempo
aveva annunciato che non inten-
deva presentarsi in prima persona
come candidata, ma mandare

avanti un rappresetnante della
nuova leva. Correrà da solo Mi-
chele Barcaiuolo, consigliere co-
munale e presidente di Azione
Giovani. Il suo partner politico
potrebbe però essere il sindaco di
Sassuolo Luca Caselli: i due rap-
presenterebbero così gli ex com-
ponenti di Alleanza Nazionale
che non si riconoscono nelle posi-
zioni di Enrico Aimi, anch’egli ex
esponente di An prima della fusio-
ne con il Pdl.

A PROPOSITO del congresso,
l’assessore pidiellino del Comune
di Frassinoro, Fabio Mucci, auspi-
ca l’inserimento di facce nuove:
«Per quanto mi riguarda, ormai
svanita l’ipotesi di una candidatu-
ra unitaria, credo che anche a Mo-
dena sia giunta l’ora di voltare pa-
gina. Quindi, per essere chiaro,
largo ai giovani! Spero che Barca-
iuolo e Luca Caselli vogliano tro-
vare un intesa con quella parte im-
portante del partito che si è sem-
pre riconosciuta nella guida di Isa-
bella Bertolini. Il tutto per avere
una candidatura condivisa. Occor-
re il nome di una persona capace,
di indiscussa onestà, anagrafica-
mente e mentalmente giovane.
Una persona che conosca il terri-
torio e i suoi numerosissimi pro-
blemi. Ultimamente invece, e lo
dico da amministratore, certi per-
sonaggi che pare vogliano candi-
darsi a guidare il partito sembra-
no ricordarsi di alcune zone sola-
mente alla vigilia di qualche tor-
nata elettorale per poi subito di-
menticarsene una volta eletti».

L ’ I N T E R V E N T O

Luoghi e persone
che incarnano

valori

LEONARDO da Vinci potrebbe
aver copiato l’‘Uomo Vitruviano’
dal lavoro di un architetto suo
amico. E’ quanto afferma
l’architetto modenese Claudio
Sgarbi, sulla base di un
manoscritto trovato a Ferrara, in
un saggio che sta per essere
pubblicato da Marsilio. Lo studio
parte da una copia datata fine
‘400 del trattato sull’architettura
di Vitruvio in cui Sgarbi ha
trovato il disegno dell’Uomo
Vitruviano. Disegno del tutto
simile a quello di Leonardo, in
cui viene illustrata la teoria di
Vitruvio secondo cui la figura
umana entra perfettamente sia in
un cerchio che in un quadrato,
simboli rispettivamente del
divino e dell’umano. «C’erano
delle coincidenze straordinarie
sia formali che nelle misure —
spiega Sgarbi — che non
potevano essere casuali».

LA FIGURA trovata
dall’architetto modenese era
piena di correzioni e false
partenze, segno che non poteva
essere stata copiata da quella di
Leonardo.
Dopo anni di studi finalmente
Sgarbi pensa di aver trovato

l’autore nella figura di Giacomo
Andrea da Ferrara, un architetto
che sia Luca Pacioli, uno dei
principali storici dell’epoca, sia
lo stesso Leonardo indicano fra i
migliori amici del genio toscano:
«Bisogna arrendersi alla bellezza
di quest’idea — spiega Sgarbi —
i due hanno come minimo
collaborato al disegno».
L’‘Uomo Vitruviano’ di
Leonardo è un disegno a matita e
inchiostro, è databile 1490 e
conservato nel Gabinetto dei
Disegni e delle Stampe delle
Gallerie dell’Accademia di
Venezia.

IL CELEBRE disegno è oggi
nelle tasche degli italiani essendo
impresso sulla moneta da un
euro ed essendo un simbolo
riconosciuto in tutto il mondo.
La tesi dell’architetto modenese
potrebbe aprire una discussione
tra studiosi.

C
I SONO luoghi che in-
carnano valori, che
identificano il senso di

una comunità, perché le perso-
ne che ne fanno parte parteci-
pano di quei valori, e chiedono
siano preservati. Proprio per
questo ci sono contesti in cui ini-
ziative, comportamenti, atti ri-
sultano non opportuni e persi-
no non compatibili. Vale an-
che per certe ideologie, che, se e
in quanto vi confliggano, non
possono trovare spazio in quei
luoghi e con quella dimensione
comunitaria. Piazza Grande-
trasuda i valori di libertà, de-
mocrazia e giustizia sanciti
dalla Costituzione. E’ patrimo-
nio dell’Umanità anche per-
ché, insieme alla bellezza del
Duomo e della Torre civica, la
piazza riassume la dimensione
dell’incontro e della partecipa-
zione a di uomini liberi alla vi-
ta della loro città. I modenesi
sentono propri, perché hanno
concorso a determinarli, quegli
stessi valori di libertà, democra-
zia e giustizia. Allora come
può una ideologia come quella
propugnata da Forza Nuova,
movimento di estrema destra
che apertamente si rifà a radici
fasciste, condividere un pro-
prio spazio di presenza in que-
sti luoghi e tra questi così oppo-
sti riferimenti simbolici? Non
assume forse il senso di una in-
tenzionale provocazione, e non
è in ogni modo una profanazio-
ne per il senso comune? La li-
bertà di manifestare il proprio
pensiero è un diritto, hanno ri-
badito i novelli paladini che
Forza Nuova ha incontrato
sul suo cammino, né io intendo
contraddire Voltaire e la sua le-
zione del rispetto delle idee al-
trui, specie quando in contra-
sto. Ma la libertà non è a senso
unico, si disciplina nel rappor-
to di relazione. Non significa
solo libertà per sé, ma anche
per l’altro, pratica che, nella
quotidianità, deve essere eserci-
tata anche quando l’altro ha il
colore della pelle diverso dal
tuo, quando professa una reli-
gione diversa, quando ha abitu-
dini di vita che non sono le tue.
Fino ad ora Forza Nuova non
ha certo brillato per tolleranza,
certe campagne contro gli im-
migrati parlano da sole, così co-
me certi accenti nostalgici che
dietro un apparente populismo
nascondono una voglia di diri-
gismo che rimandano tristissi-
mi ricordi. Le questioni di ordi-
ne pubblico sono di pertinenza
di questore e prefetto: ma an-
che questore e prefetto non do-
vrebbero trascurare le sensibili-
tà dei cittadini e delle loro isti-
tuzioni impegnate per la difesa
di valori impressi in luoghi del-
la memoria collettiva.

* Senatore Pd

di GIULIANO
BARBOLINI*

POLITICA LA LISTA DI GIOVANARDI PRESENTA I PROPRI CANDIDATI

CongressoPdl,Aimi eLei in campo
Mucci: «Vogliamo facce nuove»

ARTE E’ QUANTO AFFERMA CLAUDIO SGARBI CHE HA STUDIATO UN ANTICO VOLUME A FERRARA

‘Leonardo copiò l’uomoVitruvianodaun amico’
Architettomodenese lo scopredaunmanoscritto

IL NUOVO anno accademico
della Scuola internazionale di
dottorato in relazioni di lavoro
dell’Università di Modena (la
cui organizzazione è affidata
alla Fondazione Marco Biagi)
inaugura con uno sguardo
sulla riforma del mercato del
lavoro e del sistema
previdenziale. ‘Verso una
nuova riforma del mercato del

lavoro: modelli contrattuali e
sistema previdenziale’ è infatti
il tema della giornata di studio
che si terrà domani a partire
dalle ore 14 presso
l’auditorium della Fondazione
Marco Biagi. La tematica
affrontata è più che mai
d’attualità visti i
provvedimenti in discussione
in questi giorni tra governo e
parti sociali.

FONDAZIONE MARCO BIAGI

Incontro su lavoro e riforma

Carlo Giovanardi e Enrico Aimi
coalizzati nella stessa lista. Nel

tondo, il candidato a vice
coordinatore Alessandro Lei
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L’11 febbraio il congresso
Favorita la lista che
fa capo al senatore
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